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Il collage dei piccoli della «Parmini»

PISA

Dopo la famiglia e la scuola per
noi lo sport è la terza cosa impor-
tante che partecipa all’educazio-
ne e alla formazione di noi bambi-
ni e dei ragazzi. Lo sport favorisce
le relazioni, aiuta a gestire i conflit-
ti, a confrontarsi tra coetanei, con
mondi e culture diverse: è uno
strumento educativo che permet-
te di approfondire la conoscenza
di sé stessi e del contesto in cui si
vive. Inoltre non va dimenticato
che anche i bambini, come gli
adulti, possono vivere momenti di
stress o ansia che lo sport tende
ad alleviare, rendendo il bambino
più forte da un punto di vista psico-
logico e più riposato da quello fisi-
co.
Per noi bambini lo sport è una co-
sa davvero importante perché im-
pariamo oltre che a controllare e a
muovere il nostro corpo nello spa-
zio, anche cose nuove ed ogni vol-
ta che riusciamo a farle ci sentia-
mo forti, soddisfatti: come degli
eroi e siamo davvero felici e ci sen-
tiamo bene. Per fare sport ci vo-
gliono impegno, fatica, perseve-
ranza, ma anche collaborazione e
umiltà. Grazie allo sport noi passia-
mo poco tempo sul divano a guar-
dare la televisione e a giocare al
cellulare o al computer, ma la mag-
gior parte di noi, praticando sport
passa il suo tempo dopo la scuola,
in palestra, nei campi da calcio, da
tennis, da basket e in piscina. Per
noi fare sport è una grande distra-

zione dalla noia, è una cosa che fa
bene alla salute, è anche diverti-
mento, collaborazione e una buo-
na opportunità per vedere gli ami-
ci, perché quando siamo a pratica-
re sport è come se parlassimo tutti
un’ unica lingua e siamo tutti ugua-
li, senza distinzioni culturali, socia-
li, religiose o ideologiche. Lo sport
infatti è una lingua universale in
grado di colmare le differenze e le
disparità. All’interno di un campo
di gioco, soprattutto negli sport di
squadra, sparisce il grado sociale
e il pensiero per vincere è solo la
condivisione, la collaborazione e il
dialogo.
In questi luoghi noi trascorriamo

molto tempo e condividiamo mol-
to tempo con tanti altri bambini, di-
versi, che però hanno la nostra
stessa passione, cioè muoverci,
imparare e divertirci stando insie-
me. «Quando faccio goal durante
una partita tutti mi applaudono e
io in quel momento mi sento al
centro della Terra e sono felicissi-
mo, questa cosa mi spinge a fare
sempre meglio». Quando faccia-
mo sport noi ci sentiamo felici e
pensiamo solo alle cose belle.
Quindi noi vi consigliamo di fare
sport perché porta tanta gioia a fa
scappare tutte le emozioni e i sen-
timenti brutti e ci fa diventare dei
futuri «super eroi». Evviva lo sport
che unisce!

Il compito della scuola è fonda-
mentale per una partecipazione
totale e inclusiva allo sport, la
scuola può coinvolgere un’inte-
ra classe, può incentivare la par-
tecipazione, può proporre pro-
getti divertenti e adatti a tutti,
avvicinando così bambini e ra-
gazzi ad attività sportive che po-
trebbero poi desiderare di prati-
care anche all’esterno delle mu-
ra scolastiche. È per questo che
il Miur (Ministero dell’Istruzione
e del Merito) ha promosso la rea-
lizzazione di vari progetti nelle
scuole che hanno lo scopo di in-

centivare stili di vita sani e di va-
lorizzare le diversità . Anche nel
nostro Istituto, quest’anno è sta-
to attivato il progetto scuola «At-
tiva Kids». Un progetto promos-
so da Sport e salute e il MIUR in
collaborazione con il Ministro
per lo Sport e i giovani, per dif-
fondere l’attività motoria e
l’orientamento sportivo, nella
scuola primaria. Grazie all’istrut-
trice Sophia, durante le sue le-
zioni di motoria, attraverso eser-
cizi, percorsi e giochi, prendia-
mo coscienza del nostro corpo,
impariamo a rispettarlo e a muo-

verci nello spazio che ci circon-
da, sperimentiamo lo sport dal
punto di vista ludico, pratican-
do giochi di squadra, che ci in-
segnano la collaborazione, la
gestione dei conflitti, l’impor-
tanza delle regole, l’autocontrol-
lo, la gestione dello stress e an-
che la lealtà, il rispetto, la tolle-
ranza, il significato di vittorie e
sconfitte e l’accettazione di que-
ste ultime, anche se non è facile
non prendersela, perché noi vor-
remmo sempre vincere ed esse-
re i migliori. Lo sport è un vero e
proprio maestro di vita.
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